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I tg stranieri sulla vicenda
Berlusconi-veline
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Il Lingotto del giorno dopo
Strategie dei giovani del Pd

SCRITTRICE

AnGra Preziosi
Fine Jewellery

Milano

Comunicare con un gioiello è

possibile.

AnGra Preziosi esprime la propria

sensibilità artistica facendo vivere

le gemme e realizzando gioielli

unici da sogno.

La straordinaria Collezione

“The beauties of the Univers”

Vi aspetta nelle migliori gioiellerie.

Un design sofisticato per un

pubblico esigente.

info@angrapreziosi.it

MUSICA

AGalatina lamusica del Sud
con Teresa De Sio

Silvia
Ballestra

GLI STATALI

I VERI

NABABBI

I
l primo ministro è davvero in-
dispettito. Non solo per le no-
te vicende, ma anche perché i
dipendenti pubblici che «non

rischiano il posto di lavoro» e do-
vrebbero salvare coi loro stipendi
sicuri (e da capogiro) l’economia
nazionale non si decidono a vivere
come i nababbi che sono. Insom-
ma, statali maledetti, volete deci-
dervi a cambiare la macchina co-
me sognate da tempo? Perché, an-
nichiliti dal terrore dei disfattisti
nazionali e internazionali non cor-
rete a spendere quei dannati soldi-
ni? Come mai all’improvviso avete
ridotto le ferie a qualche fine setti-
mana? L’economia deve girare, i
consumi riprendere, e i primi a fa-
re la loro parte devono essere quei
gran signori dei nostri statali.

La faccenda è davvero parados-
sale. Dopo aver passato un anno
abbondante a licenziare (i precari
non rinnovati della pubblica am-
ministrazione), a promettere tagli
(decine di migliaia di insegnanti
presto sterminati dalla Gelmini), a
tagliare (scordatevi le supplenze,
quel lusso da società opulenta), a
umiliare (le campagne del mini-
stro Brunetta), salta fuori ogni
giorno che i lavoratori statali do-
vrebbero essere sicuri, tranquilli e
spensierati. Come se sulle spalle
del dipendente pubblico non pe-
sassero altri familiari, magari figli
in cerca di occupazione, o coniugi
che hanno perso il lavoro, o anzia-
ni, o bambini, insomma famiglie
per le quali non è stato previsto al-
cun sostegno. Fa un certo effetto
vedere gli stessi governanti (Berlu-
sconi, Tremonti, Brunetta) che
hanno passato un anno intero a
picconare le sicurezze dei lavorato-
ri dello Stato, sgridarli oggi perché
quegli stessi lavoratori – fannullo-
ni e mantenuti – non si danno alla
pazza gioia. Il messaggio è chiaro.
La crisi? Non c’è, come è noto, è un
effetto ottico della stampa cattiva.
E nel caso ci fosse, comunque, è
colpa vostra che non siete ottimi-
sti, che non cambiate la macchina,
che non andate in vacanza. ❖
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